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	ART. 15

Comma 1 lett. a), b), c), d)

comma 3° lett. a)

Interventi in favore dei consorzi




ART.15 

Comma 1° lett. a), b), c), d)

Comma 3° lett. a)

INTERVENTI IN FAVORE DEI CONSORZI

Per l’anno 2009 gli interventi sono finanziati utilizzando le risorse regionali, del Fondo Unico incentivi alle imprese anno 2009 nonché ulteriori disponibilità regionali o statali per tali interventi.

Agli interventi per i consorzi di cui al comma 3, lettera a) sarà destinata una percentuale della dotazione finanziaria per l’anno 2009 relativa all’articolo 15 pari al 30%. In caso di mancato utilizzo, i fondi destinati a tali consorzi saranno resi disponibili per i consorzi di cui al comma 3  lettera b).

Nell’ambito di tale dotazione finanziaria le risorse saranno ripartite tra le diverse tipologie di intervento in misura proporzionale all’entità delle spese risultate ammissibili.

1) Soggetti beneficiari

Sono ammessi al contributo i consorzi e le società consortili costituiti, anche in forma cooperativa, fra PMI industriali, con l’eventuale partecipazione di PMI commerciali e di servizi, nonché le associazioni temporanee di imprese e/o le associazioni costituite ai sensi dell’art. 2549 e seguenti del codice civile.

2) Presentazione delle domande

Le domande di ammissione a contributo, redatte in carta legale e sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere presentate alla Giunta Regionale – Servizio Industria, Artigianato ed Energia, Via Tiziano 44 – 60125 Ancona nella duplice modalità telematica e cartacea entro i termini e secondo le modalità tecnico-operative e la modulistica che saranno stabiliti con decreto del Dirigente della competente Struttura del Servizio Industria Artigianato ed Energia.
3) Tipologia degli interventi e spese ammissibili 

Art.15, comma 1, lettera a):

I progetti devono prevedere forme e strumenti di intervento per la prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale delle imprese associate e possono consistere:

-
in servizi comuni di raccolta, stoccaggio, trattamento, smaltimento dei rifiuti prodotti dalle aziende associate;

-
nell’introduzione da parte delle aziende di tecnologie pulite tramite componenti, attrezzature o sistemi volti alla riduzione della quantità e/o pericolosità dei rifiuti e/o delle emissioni e/o degli effluenti prodotti;

-
nell’adozione di impianti di riciclo o riuso di acque reflue provenienti dal ciclo produttivo delle aziende associate;

-
in iniziative volte al recupero e al riutilizzo degli scarti di lavorazione a fini produttivi e/o energetici;

-
in interventi volti a ridurre le emissioni in atmosfera, sia attraverso l’installazione di componenti, impianti o sistemi che producono effetti sia all’interno che all’esterno del ciclo produttivo (quali ad esempio, filtri a manica, a tasca, tessuto, post-combustori catalitici o termici, filtri a carboni attivi, sistemi di abbattimento a umido o misti, sistemi ad assorbimento e catalizzatori per polveri).

Spese ammissibili:

· acquisto di hardware e software, nonché di impianti, macchinari ed attrezzature finalizzati alla prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale;

· manutenzione ed assistenza tecnica di macchine ed attrezzature di cui al punto precedente;

-    spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto.

Art.15, comma 1, lettera b):

I progetti devono consistere nella promozione, penetrazione e distribuzione commerciale e riguardare azioni tese alla collocazione sul mercato di prodotti delle imprese associate, anche tramite l’approntamento e l’utilizzo di cataloghi e di altri mezzi promozionali in comune.

Sono esclusi i progetti finanziati con  l’art. 20 della legge regionale n. 20/2003.

Spese ammissibili:

· spese di promozione legate alla realizzazione del progetto, fatta eccezione per le spese di rappresentanza.

Art.15, comma 1, lettera c):

Costituzione di reti tra imprese, anche tramite collegamenti telematici.

I progetti non devono consistere nella semplice organizzazione di alcuni servizi in comune (esempio centri elaborazione dati, ecc.); l’organizzazione della rete che si intende promuovere comporta l’istituzione di collegamenti che garantiscano tra le imprese associate uno scambio di flussi informativi e che favoriscano l’introduzione di innovazioni tecnologiche, organizzative e gestionali.

Spese ammissibili:

· acquisto di hardware e di software; nonché di impianti, macchinari ed attrezzature per la comunicazione;

· manutenzione ed assistenza tecnica di macchine ed attrezzature di cui al punto precedente;

-
   canone di utilizzo di reti informatiche e di locazione di immobili;

-    spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto.

Art.15, comma 1 lettera d):

Svolgimento di programmi di ricerca scientifica,tecnologica, di sperimentazione tecnica e di aggiornamento nel campo delle tecniche gestionali.

I progetti devono essere finalizzati ad esplorare campi della ricerca scientifica e tecnologica poco conosciuti o ad aumentare le conoscenze già acquisite, con risultati tali da poter essere subito tradotti e applicati e avere quindi risvolti economici e sociali.

Attività ammissibili

Sono ammissibili a contributo i progetti ascrivibili alle seguenti filiere di attività il cui peso complessivo raggiunge il punteggio di 40:

	
	Attività
	Peso

	1
	Ricerca
	25

	2
	Sperimentazione
	22,5

	3
	Progettazione
	20

	4
	Formazione specializzata
	15

	5
	Consulenza
	15


Si intende sostenere i progetti che includono più attività, il cui punteggio complessivo ottenuto dalla somma dei pesi assunti da ciascuna attività, raggiunga la soglia minima suddetta.

Spese ammissibili:

· spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto;

· spese per le attrezzature e le strumentazioni acquistate appositamente per lo svolgimento delle attività progettuali;

· spese per le consulenze relative all’attività di ricerca del progetto;

· altri costi di esercizio (es. spese per materiali, forniture e prodotti analoghi) direttamente imputabili alle attività, nella misura massima del 10% della spesa ammissibile.

I progetti devono interessare direttamente, per tipologia settoriale almeno una percentuale del  51% delle imprese associate.

Sono ammesse al finanziamento i progetti che prevedono spese ammissibili non inferiori ai 52.000,00 Euro.

Le spese per il personale sono ammissibili nella misura massima del 20% della spesa complessiva ammessa al finanziamento, al netto delle spese del personale.

4) Misura dell’incentivazione

I contributi a fondo perduto per i progetti di cui al 1° comma dell’art.15 sono pari al 50% della spesa ritenuta ammissibile,sino ad un massimo di € 52.000,00.

Al presente intervento si applica il regime de-minimis previsto dal regolamento CE 1998/2006 (G.U.L. n 379 del 28.12.2006).

Si conferma inoltre, la non cumulabilità, in relazione alle stesse spese o parti di spese, tra contributi concessi dalla legge 20/03 e contributi previsti da altre normative anche in regime de-minimis .

5) Valutazione e selezione delle domande
La Posizione di Funzione Promozione, credito agevolato, finanza innovativa, garanzia e controlli provvede, entro 60 giorni dal termine di scadenza di presentazione delle domande, e comunque entro il 31/12/2009, alla valutazione delle stesse nonché all’assegnazione del contributo con decreto del Dirigente della Posizione di Funzione.

Le diverse tipologie di progetti saranno valutate tenendo conto degli indicatori, dei punteggi e dei pesi riportati di seguito.

A) Progetti finalizzati a ridurre o a prevenire l’inquinamento (L.R. 20/03, art. 15, comma 1, lett. a):

	Indicatori
	Punteggi

	1) 
Riduzione della pericolosità delle emissioni  in atmosfera, degli scarichi idrici e dei rifiuti mediante l’eliminazione o la sostituzione di determinate sostanze con altre di tossicità meno elevata (espresse come L D 50).


Riduzione quantitativa delle emissioni in atmosfera, negli scarichi idrici e nei rifiuti, e riduzione delle emissioni acustiche   sia nell’ambiente interno sia in quello esterno.

Per le emissioni acustiche la classe è stabilita avendo riguardo alla riduzione dei decibel (DB).
	punti 25

	2) Recupero e riutilizzo di residui lavorazione                                a fini produttivi e/o energetici 
	punti  15

	3 
Riduzione della quantità di risorse naturali.
	punti 10


A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese. In caso di ulteriore parità, il finanziamento verrà ripartito in misura proporzionale.

B) Progetti di promozione, penetrazione e distribuzione commerciale (L.R. 20/03, art. 15, comma 1, lettera b):

	Indicatori
	Punteggi
	Pesi

	1. numero di imprese coinvolte nel progetto
	meno di 10
	1 punto
	0,4

	
	da 10 a 30
	2 punti
	

	
	da più di 30 a 50
	3 punti
	

	
	più di 50
	4 punti
	

	2. fatturato realizzato tramite la vendita dei prodotti oggetto dell’azione promozionale dalle imprese coinvolte nel progetto nel corso dell’ultimo esercizio precedente la presentazione della domanda di finanziamento
	meno di € 520.000,00
	1 punto
	0,4

	
	da € 520.000,00 a € 26.000.000,00
	2 punti
	

	
	da € 26.000.001,00 a € 52.000.000,00
	3 punti
	

	
	più di € 52.000.000,00
	4 punti
	

	3. data di costituzione del Consorzio


	prima del 1980
	1 punto
	0,2

	
	tra il 1980 ed il 2000
	3 punti
	

	
	tra il 2001 e il 2004
	5 punti
	

	
	dal 2005 in poi                             
	8 punti
	


A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese. In caso di ulteriore parità, il finanziamento verrà ripartito in misura proporzionale.

C) Progetti finalizzati alla costituzione di rapporti “a rete” tra le imprese (L.R. 20/03, art. 15, comma 1, lettera c):

	Indicatori
	Punteggi
	Pesi

	1. numero di imprese coinvolte nell’iniziativa:
	meno di 10
	1 punto
	0,4

	
	da 10 a 30
	2 punti
	

	
	da 30 a 50
	3 punti
	

	
	più di 50
	4 punti
	

	2. ammontare degli investimenti
	da € 52.000,00 a € 100.000,00
	1 punto
	0,4

	
	da € 100.001,00 a € 150.000,00
	2 punti
	

	
	da € 150.001,00 a € 200.000,00
	3 punti
	

	
	più di € 200.000,00 
	4 punti
	

	3. data di costituzione del Consorzio


	Prima del 1980
	1 punto
	0,2

	
	tra il 1980 ed il 2000
	3 punti
	

	
	tra il 2001 e il 2004
	5 punti
	

	
	dal 2005 in poi                       
	8 punti
	



A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese In caso di ulteriore parità, il finanziamento verrà ripartito in misura proporzionale.

D) Progetti finalizzati alla realizzazione di programmi di ricerca scientifica, tecnologica, di sperimentazione e di aggiornamento nel campo delle tecniche gestionali (L.R. 20/03 art. 15 1° comma lett. d);

	Indicatori
	Punteggi
	Pesi

	1. numero di imprese coinvolte nell’iniziativa:
	meno di 10
	1 punto
	0,4

	
	da 10 a 30
	2 punti
	

	
	da 30 a 50
	3 punti
	

	
	più di 50
	4 punti
	

	2. ammontare degli investimenti
	da € 52.000,00 a € 100.000,00
	1 punto
	0,4

	
	da € 100.001,00 a € 150.000,00
	2 punti
	

	
	da € 150.001,00 a € 200.000,00
	3 punti
	

	
	più di € 200.000,00 
	4 punti
	

	3. data di costituzione del Consorzio


	prima del 1980
	1 punto
	0,2

	
	tra il 1980 ed il 2000
	3 punti
	

	
	tra il 2001 e il 2004
	5 punti
	

	
	dal 2005 in poi                        
	8 punti
	


A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese. In caso di ulteriore parità, il finanziamento verrà ripartito in misura proporzionale.

6) Decorrenza delle spese

Sono ammesse le spese sostenute dall’1/01/2009 al 31/12/2009 e quelle di acconto anteriori all’1/01/2009 riferite alle iniziative realizzate nell’anno 2009; la quietanza delle fatture si estende fino alla data del termine dell’intervento (28/02/2010).

7) Liquidazione dei contributi

L’avvenuta concessione del contributo viene comunicata dal Dirigente della Posizione di Funzione competente a mezzo raccomandata a.r. agli interessati che entro il 31 dicembre 2009 devono realizzare l’intervento ed entro il 28/02/2010, ai fini della liquidazione dei contributi, devono presentare la seguente documentazione :

per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 15 :

- relazione dettagliata, sottoscritta dal legale rappresentante, dell’attività svolta ;

- fatture originali e relative fotocopie dei beni acquistati, accompagnate da appositi quadri riepilogativi ; la quietanza, posta in calce ad ogni fattura, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta in contrassegno. Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato come sopra verranno ritenute non ammissibili al finanziamento;

- copia del bilancio relativo all’ultimo anno. 

Per tutti gli interventi previsti dall’art. 15 va presentata dichiarazione relativa all’utilizzo dei contributi in regime “de minimis”, sia al momento di presentazione della domanda sia, per i consorzi finanziati, al momento di presentazione della rendicontazione finale fermo restando, quale tetto massimo di contributo, quanto previsto dal decreto di concessione.
Il dirigente della Posizione di Funzione Promozione, credito agevolato, finanza innovativa, garanzia e controlli provvede alla liquidazione del contributo entro 60 giorni dalla presentazione della documentazione di spesa.

8) Variazione dei progetti e revoca dei contributi

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario.

Qualora si dovessero apportare motivate e documentate variazioni al progetto, queste devono essere presentate, in via preventiva, alla Regione Marche.

Costituisce causa di revoca del contributo assegnato una variazione del progetto che comporti una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo maggiore del 20%.

9) Procedimento

1. 
Ai sensi della Legge 241/90, il procedimento amministrativo relativo all’istruttoria per la formulazione delle graduatorie si intende avviato dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande.

2. 
La durata del procedimento è determinata dalle seguenti fasi: istruttoria formale di ammissibilità,  valutazione decreto di concessione dei benefici entro 60 giorni dal termine di scadenza di presentazione delle domande.

3. 
Responsabile del procedimento è il Dott. Leo Pellegrini del Servizio Industria, Artigianato ed Energia – P.F. Promozione, credito agevolato, finanza innovativa, garanzia e controlli - Tel 071/8063742 fax 071  8063017 – e-mail: leo.pellegrini@regione.marche.it
10) Informativa ai sensi del D.lgs 196/2003 

I dati personali ed aziendali relativi ai soggetti partecipanti al presente bando saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o dei soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.  
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ART.15 

Comma 1° lett. a), b), c), d)

Comma 3° lett. b)

INTERVENTI IN FAVORE DEI CONSORZI

Per l’anno 2009 gli interventi sono finanziati utilizzando le risorse regionali, del Fondo Unico incentivi alle imprese anno 2009 nonché ulteriori disponibilità regionali o statali per tali interventi.

Agli interventi per i consorzi di cui al comma 3, lettera b) sarà  destinata una percentuale della dotazione finanziaria per l’anno 2009 relativa all’articolo 15 pari al 70%. In caso di mancato utilizzo, i fondi destinati a tali consorzi saranno resi disponibili per i consorzi di cui al comma 3  lettera a).

Nell’ambito di tale dotazione finanziaria le risorse saranno ripartite tra le diverse tipologie di intervento in misura proporzionale all’entità delle spese risultate ammissibili.

1) Soggetti beneficiari

Sono ammessi al contributo i consorzi di imprese artigiane di beni e servizi e le società consortili anche in forma cooperativa, eventualmente costituiti nel rispetto della percentuale prevista dal 3° comma dell’art. 6 della legge 443/85, nonché le associazioni temporanee di imprese e/o le associazioni costituite ai sensi dell’art. 2549 e seguenti del codice civile purché nel rispetto di cui all’art. 6 della legge sopracitata.

2) Presentazione delle domande

Le domande di ammissione a contributo, redatte in carta legale e sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere presentate alla Giunta Regionale – Servizio Industria, Artigianato ed Energia, Via Tiziano 44 – 60125 Ancona nella duplice modalità telematica e cartacea entro i termini e secondo le modalità tecnico-operative e la modulistica che saranno stabiliti con decreto del Dirigente della competente Struttura del Servizio Industria Artigianato ed Energia.
3) Tipologia degli interventi e spese ammissibili 

Art.15, comma 1, lettera a):

I progetti devono prevedere forme e strumenti di intervento per la prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale delle imprese associate e possono consistere:

-
in servizi comuni di raccolta, stoccaggio, trattamento, smaltimento dei rifiuti prodotti dalle aziende associate;

-
nell’introduzione da parte delle aziende di tecnologie pulite tramite componenti, attrezzature o sistemi volti alla riduzione della quantità e/o pericolosità dei rifiuti e/o delle emissioni e/o degli effluenti prodotti;

-
nell’adozione di impianti di riciclo o riuso di acque reflue provenienti dal ciclo produttivo delle aziende associate;

-
in iniziative volte al recupero e al riutilizzo degli scarti di lavorazione a fini produttivi e/o energetici;

-
in interventi volti a ridurre le emissioni in atmosfera, sia attraverso l’installazione di componenti, impianti o sistemi che producono effetti sia all’interno che all’esterno del ciclo produttivo (quali ad esempio, filtri a manica, a tasca, tessuto, post-combustori catalitici o termici, filtri a carboni attivi, sistemi di abbattimento a umido o misti, sistemi ad assorbimento e catalizzatori per polveri).

Spese ammissibili:

· acquisto di hardware e software, nonché di impianti, macchinari ed attrezzature finalizzati alla prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale;

· manutenzione ed assistenza tecnica di macchine ed attrezzature di cui al punto precedente;

-    spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto.

Art.15, comma 1, lettera b):

I progetti devono consistere nella promozione, penetrazione e distribuzione commerciale e riguardare azioni tese alla collocazione sul mercato di prodotti delle imprese associate, anche tramite l’approntamento e l’utilizzo di cataloghi e di altri mezzi promozionali in comune.

Sono esclusi i progetti finanziati con  l’art. 20 della legge regionale n. 20/2003.

Spese ammissibili:

· spese di promozione legate alla realizzazione del progetto, fatta eccezione per le spese di rappresentanza.

Art.15, comma 1, lettera c):

Costituzione di reti tra imprese, anche tramite collegamenti telematici.

I progetti non devono consistere nella semplice organizzazione di alcuni servizi in comune (esempio centri elaborazione dati, ecc.); l’organizzazione della rete che si intende promuovere comporta l’istituzione di collegamenti che garantiscano tra le imprese associate uno scambio di flussi informativi e che favoriscano l’introduzione di innovazioni tecnologiche, organizzative e gestionali.

Spese ammissibili:

· acquisto di hardware e di software; nonché di impianti, macchinari ed attrezzature per la comunicazione;

· manutenzione ed assistenza tecnica di macchine ed attrezzature di cui al punto precedente;

-
   canone di utilizzo di reti informatiche e di locazione di immobili;

-    spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto.

Art.15, comma 1 lettera d):

Svolgimento di programmi di ricerca scientifica,tecnologica,di sperimentazione tecnica e di aggiornamento nel campo delle tecniche gestionali.

I progetti devono essere finalizzati ad esplorare campi della ricerca scientifica e tecnologica poco conosciuti o ad aumentare le conoscenze gia’ acquisite, con risultati tali da poter essere subito tradotti e applicati e avere quindi risvolti economici e sociali.

Attività ammissibili

Sono ammissibili a contributo i progetti ascrivibili alle seguenti filiere di attivita’ il cui peso complessivo raggiunge il punteggio di 40:

	
	Attività
	Peso

	1
	Ricerca
	25

	2
	Sperimentazione
	22,5

	3
	Progettazione
	20

	4
	Formazione specializzata
	15

	5
	Consulenza
	15


Si intende sostenere i progetti che includono più attività, il cui punteggio complessivo ottenuto dalla somma dei pesi assunti da ciascuna attività, raggiunga la soglia minima suddetta.

Spese ammissibili:

· spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto;

· spese per le attrezzature e le strumentazioni acquistate appositamente per lo svolgimento delle attività progettuali;

· spese per le consulenze relative all’attività di ricerca del progetto;

· altri costi di esercizio (es. spese per materiali, forniture e prodotti analoghi) direttamente imputabili alle attività, nella misura massima del 10% della spesa ammissibile.

I progetti devono interessare direttamente, per tipologia settoriale almeno una percentuale del  51% delle imprese associate.

Sono ammesse al finanziamento i progetti che prevedono spese ammissibili non inferiori ai 26.000,00 Euro.

Le spese per il personale sono ammissibili nella misura massima del 20% della spesa complessiva ammessa al finanziamento, al netto delle spese del personale.

4) Misura dell’incentivazione

I contributi a fondo perduto per i progetti di cui al 1° comma dell’art.15 sono pari al 50% della spesa ritenuta ammissibile,sino ad un massimo di € 52.000,00.

Al presente intervento si applica il regime de-minimis previsto dal regolamento CE 1998/2006 (G.U.L. n 379 del 28.12.2006).

Si conferma inoltre, la non cumulabilità, in relazione alle stesse spese o parti di spese, tra contributi concessi dalla legge 20/03 e contributi previsti da altre normative anche in regime de-minimis .

5) Valutazione e selezione delle domande
La Posizione di Funzione Promozione, credito agevolato, finanza innovativa, garanzia e controlli provvede, entro 60 giorni dal termine di scadenza di presentazione delle domande, e comunque entro il 31/12/2009, alla valutazione delle stesse nonché all’assegnazione del contributo con decreto del Dirigente della Posizione di Funzione.

Le diverse tipologie di progetti saranno valutate tenendo conto degli indicatori, dei punteggi e dei pesi riportati di seguito.

A) Progetti finalizzati a ridurre o a prevenire l’inquinamento (L.R. 20/03, art. 15, comma 1, lett. a):

	Indicatori
	Punteggi

	1) 
Riduzione della pericolosità delle emissioni  in atmosfera, degli scarichi idrici e dei rifiuti mediante l’eliminazione o la sostituzione di determinate sostanze con altre di tossicità meno elevata (espresse come L D 50).


Riduzione quantitativa delle emissioni in atmosfera, negli scarichi idrici e nei rifiuti, e riduzione delle emissioni acustiche   sia nell’ambiente interno sia in quello esterno.

Per le emissioni acustiche la classe è stabilita avendo riguardo alla riduzione dei decibel (DB).
	punti 25

	2) Recupero e riutilizzo di residui lavorazione                                a fini produttivi e/o energetici 
	punti  15

	3 
Riduzione della quantità di risorse naturali.
	punti 10


A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese.

B) Progetti di promozione, penetrazione e distribuzione commerciale (L.R. 20/03, art. 15, comma 1, lettera b):

	Indicatori
	Punteggi
	Pesi

	1. numero di imprese coinvolte nel progetto
	meno di 10
	1 punto
	0,4

	
	da 10 a 30
	2 punti
	

	
	da più di 30 a 50
	3 punti
	

	
	più di 50
	4 punti
	

	2. fatturato realizzato tramite la vendita dei prodotti oggetto dell’azione promozionale dalle imprese coinvolte nel progetto nel corso dell’ultimo esercizio precedente la presentazione della domanda di finanziamento
	meno di € 520.000,00
	1 punto
	0,4

	
	da € 520.000,00 a € 26.000.000,00
	2 punti
	

	
	da € 26.000.001,00 a € 52.000.000,00
	3 punti
	

	
	più di € 52.000.000,00
	4 punti
	

	3. data di costituzione del Consorzio


	prima del 1980
	1 punto
	0,2

	
	tra il 1980 ed il 2000
	3 punti
	

	
	tra il 2001 e il 2004
	5 punti
	

	
	dal 2005 in poi                             
	8 punti
	


A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese e in caso di ulteriore parità i consorzi costituiti prevalentemente da imprese ricadenti nell'artigianato artistico, tipico e tradizionale.

C) Progetti finalizzati alla costituzione di rapporti “a rete” tra le imprese (L.R. 20/03, art. 15, comma 1, lettera c):

	Indicatori
	Punteggi
	Pesi

	1. numero di imprese coinvolte nell’iniziativa:
	fino a 3
	1 punto
	0,4

	
	da 4 a 6
	2 punti
	

	
	da 7 a 10
	3 punti
	

	
	più di 10
	4 punti
	

	2. ammontare degli investimenti
	da € 26.000,00 a € 52.000,00
	1 punto
	0,4

	
	da € 52.001,00 a € 78.000,00
	2 punti
	

	
	da € 78.001,00 a € 104.000,00
	3 punti
	

	
	più di € 104.000,00 
	4 punti
	

	3. data di costituzione del Consorzio


	Prima del 1980
	1 punto
	0,2

	
	tra il 1980 ed il 2000
	3 punti
	

	
	tra il 2001 e il 2004
	5 punti
	

	
	dal 2005 in poi                       
	8 punti
	


A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese e in caso di ulteriore parità i consorzi costituiti prevalentemente da imprese ricadenti nell'artigianato artistico, tipico e tradizionale.

D) Progetti finalizzati alla realizzazione di programmi di ricerca scientifica, tecnologica, di sperimentazione e di aggiornamento nel campo delle tecniche gestionali (L.R. 20/03 art. 15 1° comma lett. d);

	Indicatori
	Punteggi
	Pesi

	1. numero di imprese coinvolte nell’iniziativa:
	fino a 3
	1 punto
	0,4

	
	da 4 a 6
	2 punti
	

	
	da 7 a 10
	3 punti
	

	
	più di 10
	4 punti
	

	2. ammontare degli investimenti
	da € 26.000,00 a € 52.000,00
	1 punto
	0,4

	
	da € 52.001,00 a € 78.000,00
	2 punti
	

	
	da € 78.001,00 a € 104.000,00
	3 punti
	

	
	più di € 104.000,00 
	4 punti
	

	3. data di costituzione del Consorzio


	prima del 1980
	1 punto
	0,2

	
	tra il 1980 ed il 2000
	3 punti
	

	
	tra il 2001 e il 2004
	5 punti
	

	
	dal 2005 in poi                        
	8 punti
	


A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese e in caso di ulteriore parità i consorzi costituiti prevalentemente da imprese ricadenti nell'artigianato artistico, tipico e tradizionale.

6) Decorrenza delle spese

Sono ammesse le spese sostenute dall’1/01/2009 al 31/12/2009 e quelle di acconto anteriori all’1/01/2009 riferite alle iniziative realizzate nell’anno 2009; la quietanza delle fatture si estende fino alla data del termine dell’intervento (28/02/2010).

7) Liquidazione dei contributi

L’avvenuta concessione del contributo viene comunicata dal Dirigente della Posizione di Funzione competente a mezzo raccomandata a.r. agli interessati che entro il 31 dicembre 2009 devono realizzare l’intervento ed entro il 28/02/2010, ai fini della liquidazione dei contributi, devono presentare la seguente documentazione :

per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 15 :

- relazione dettagliata, sottoscritta dal legale rappresentante, dell’attività svolta ;

- fatture originali e relative fotocopie dei beni acquistati, accompagnate da appositi quadri riepilogativi ; la quietanza, posta in calce ad ogni fattura, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta in contrassegno. Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato come sopra verranno ritenute non ammissibili al finanziamento;

- copia del bilancio relativo all’ultimo anno. 

Per tutti gli interventi previsti dall’art. 15 va presentata dichiarazione relativa all’utilizzo dei contributi in regime “de minimis”, sia al momento di presentazione della domanda sia, per i consorzi finanziati, al momento di presentazione della rendicontazione finale fermo restando, quale tetto massimo di contributo, quanto previsto dal decreto di concessione.
Il dirigente della Posizione di Funzione Promozione, credito agevolato, finanza innovativa, garanzia e controlli provvede alla liquidazione del contributo entro 60 giorni dalla presentazione della documentazione di spesa.

8) Variazione dei progetti e revoca dei contributi

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario.

Qualora si dovessero apportare motivate e documentate variazioni al progetto, queste devono essere presentate, in via preventiva, alla Regione Marche.

Costituisce causa di revoca del contributo assegnato una variazione del progetto che comporti una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo maggiore del 20%.

9) Procedimento

1. 
Ai sensi della Legge 241/90, il procedimento amministrativo relativo all’istruttoria per la formulazione delle graduatorie si intende avviato dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande.

2. 
La durata del procedimento è determinata dalle seguenti fasi: istruttoria formale di ammissibilità,  valutazione decreto di concessione dei benefici entro 60 giorni dal termine di scadenza di presentazione delle domande.

3. 
Responsabile del procedimento è il Dott. Leo Pellegrini del Servizio Industria, Artigianato ed Energia – P.F. Promozione, credito agevolato, finanza innovativa, garanzia e controlli - Tel 071/8063742 fax 071  8063017 – e-mail: leo.pellegrini@regione.marche.it
10) Informativa ai sensi del D.lgs 196/2003 

I dati personali ed aziendali relativi ai soggetti partecipanti al presente bando saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o dei soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.  

